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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E I3ECR.ETI

Relazione a S. M.11 Re,' di S. T. Il Miniotro del
Tesoro, nell'udienza del 20 gennaio 1901, sul decreto
che autorista la prelevazione, dal fondo di riserva
per le<spese impreviste», della somma di L. 6,000,
in aumento al . capitolo 107 bis dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, per l'eser-

dizio ßnanziario 1900-1901.

Bras I

Con RR. dooreti del 29 luglio 1900, mentre veniva autorizzata

Ï a temporanea assunzione in servizio di dodici impiegati straordi-

nari da adibirsi agli Ufici della Corte dei conti in pondenza
dell'approvaziõne del disegno di legge presentato per modifica-
zioni al ruolo organico della Corte stessa, si procedeva in parl
tempo ad una prelevazione dal fondo di riserva per le «spese im-

previste» di L. 6,000 pet far fronte alla spesa relativa.

Ora, essendo questa somma pressochè esaurita, senza che sia
per anco stato approvato il detto disegno di legge, occorre pro-
curaisi i mezzi coi quali provvederè al pagamento delle mercedi
dovute a quel personale per il restante periodo dell'esercizio. A
tale intento il Consiglio dei Ministri, Valendosi delli fácoltà
concessagli dall articolo 38 della legge dí contabilità generale,
ha deliberato di far luogo ad una nuova prelevazione dal fondo
di riserva per le <spese impreviste» nella necessaria somma di
L. 6,000,
Il riferente percib si onora di sottoporre alla sanzione dolla

Maesta Vostra il seguente schema di decreto.

Il Numero 18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generaledello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del. Tesoro per l'esercizio
finanziario 1900-901, in conseguenza delle preleva-
zioni già autorizzate in L. 836,500.38, rimane dispo-
nibile la somma di L. 163,499.62;
Sentito il Consiglio dei Mïnistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1900-901, ð autorizzata una 20a prelevazione
nella somma di lire seimila (L. 0,Ö00) da portarsi in
aumento al capitolo n. 107 bis « Personale straordi-
nario assunto provvisoriamente per gli Uffici della
Corte dei Conti » dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
FINALI.

Visto, Il Guardasigilli: GIArrinaco.

11 Rumero 14 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto dell'fi luglio 1899, n. 319, che
approva il ruolo organico del personale di gestione e
di controllo dipendente dal Ministero del Tesoro;
Vista la legge 23 dicembre 1900, n. 440, che ap-

prova lo stato di previsione della spesa del Ministero
del Tesoro per l'esercizio 1900-901;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il posto di usciere e i due posti d'inservienti del-
l'Ufficio di controllo presso la Cassa speciale dei bi-

glietti a debito dello Stato, compresi nella tabella an-
nessa aÏ citato R. decreto 11 luglio 1899, n. 319, sono
soppress1.

Art. 2.
Il presente decreto ha effetto dal i luglio 1900.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
FINALI.

Visto, Il Guardasigilli : Gorruaco.

Ìl Numero 15 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Ëegno contiene il seguente dedreto a

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 20 novembre 1884,
n. 2786 (serie 3a), col quale venne iëtituito l'Archivio
notarile mandamentale di Menfi, nel distretto notarile
di Sciacca;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di

Menfl, in data 7 maggio 1900, con la quale si chiede
venga soppresso il detto Archivio;
Visti gli articoli 3 e 101 della legge sul notariato,

25 maggio 1879, n. 4900; *

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro
Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'Archivio notaríle mandamentale di Menfi, nel di-
stretto di Sciacca, istituito col R. decreto del 20 no-
vembre 1884, n. 2786 (serie 3a), è soppresso.

Art. 2.

Gli atti che costituiscono l'Archivio notarile anzi-
detto, dovranno, entro due mesi dalla data del presente
decreto, essere concentrati nell'Archivio notarile di-
strettuale di Sciacca, a spese del Comune" di Menfl.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Guardasigilli: GIANTURCO.
ÛIANTUROO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO3IAIERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATo

Trasferimente di privativa industriale N. 2274.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Nouveau complexe électromécanique pour
la traction électrique », originariamente rilasciata al nome del
sig. Cantono Eugenio, a Roma, come da attestato delli 26 mag-
gio 1899, n. 51401 del Registro Generale, gik trasferita per in-
tero alla « Societa Romana per la costruzione ed esercizio di au-
tomobili ed affini », a Roma, come da pubblicazione fatta nella
Ganetta Ufficiale, addl 16 luglio 1900, n. 164, à stata totalmente
trasferita al sig. Cantono Eugenio, a Roma, in forza di oossione
totale fatta con atto privato sottoseritto dalle parti a Roma,
addi 22 ottobre 1900, debitamente registrato all'Uffleio Demania-
lo di Roma il giorno 29 detto, al n. 4120, vol. 162, atti privati,
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¥ presentato pel visto all'Ufficio <iella NoprieTIndustriale, di Ivrea il giorno 22 gennaio detto annb, al n. 887, vol. 4"Ì, atti
a&ll 5 novembre 1900, ore 16,40. privati, e presentato pel visto alla-Prefettura_di-Milano, addk19

Rona, il 22 gennaio 1901. novembre 1900, ore 16.

Roma, il 22 gennaio 1901.
Il Direttore Capo della Divisione III

CASEGÁlÌI. Il Direttore Capo della Divisione III
GALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 22TI,

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende udto al pubblico che la priyativa
industriale dal titolo: « Perfeciionnements (pportds à la fabri-
cation dès fuhes mStalliquag, originariantente rilasciata al
nome del sig. Ferriás,Harry, i Wollaston Stourbridge (loghil-
terra), como da attestáto delli 24 novembre 1898, n. 49004 del
Registro Generale, fu trasferita per intero alla Società « Per-
rins Limited >, a Warrington (Inghilterra), in forza di cessione
totale firmata dal cedente dagnti al sig. WiIliam Swinfen Cot-
troll, ÁÑÏíÏo ¡iubblico's Birnunghåra, Éddi 20 hellämbre 1900, e

dalla Società cessionaria davanti al sig. George Frederich War-
ren, notaio pubblico a Londra, addL 31 ottobre 1900, debitamente
registrata alPUfneio Demaniale di Roma il giorno 6 novembre
detto anno, al n. 4373, vol. 162, atti privati e presentata pel
visto all'UfBeio della Proprietà Industriale, add17 novembre 1900,
ore 16,45.

Trasferimento di privativa indústriale N, 2284.

Per gli effetti degli articoli 46 e segrienti della legge 30 otto.
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Perfezionamenti nei mezzi per trasmet-
tore forza e movimento », originariamente rilaseista al nome del
sig. Kennedy Patrick, a Brooklyn (S. U. d'America), come da
attestato delli 30 aprile 1900, n. 54393 del Registro Generale, fu
trasferita per intero allt Società «Consolidated Railway Electrie
Lighting and Equipment Company», a New-York, in forza di ces-
sione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti davanti
al sig. John Boggiano notaio pubblico a New-York, addi 5 ottobre
1900, debitamente registrato all'Uffleio Demaniale di Roma il giorno
27 novembre detto anno, al n. 155, vol. 183, atti privati, e presen-
tato pel visto all'Uf!!eio della Proprietà Industriale, addi 29 no,
vembre 1900, ore 15,10.

Roma, il 22 gennaio 1901.

Il Direttore Capo della Divisione III
CALLEGARI.

Itoma, il 22 gennaio 1901.

Il Dire¢tore Capo della Divisione III Sortossenstanrato or Brito - DIVISIONa III - SEZIONE IŸ.
CALLEGARI.

Servizio della proprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2280.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Procådd de préparation des bains diee-
trolytiques au moyen de la glycérine et des sels de tous les md-
taux dont on veut obtenir le depôt à l'état metallique », origi-
nariamente rilasciata al nomp del sig. Marino Quintin, ingegnere a

Bruxelles, come da attestato delli 15 novembre 1899, n. 52815
del Registro Generale, fu trasferita per intero al sig. Hoffmann
Bernhard, a Luxembourg, in forza di cessione totale fatta con
atto privato sottoseritto dal cedente a Parigi addi 4 ottobre
1900, e dal cessionario a Bruxelles, addl 8 ottobre detto, debita-
inente registrato all'Ufficio Demaniale di Milano il giorno 5 no-
Tembre 1900, al n. 7402, vol. 1083, atti privati, e presentato pel
yisto alla Prefettura di Milano, addi 10 novembre 1900, ore 16.

ELENCHI un. 8 e 9 degli attestati di Privativa per modelli
e disegni di fabbrica, rilasciati nei mesi di settembre ed ot-
tobre 1900.

COGNOME a NOME D A T A TITOLO
del della

presentazione delRICHIEDENTE della domanda
trov a to

ELENCO n. 8 -- Sett¢mbre 1900.
746 Apostolo Antonio, 14 luglio 1900 Nuovo tipo di eravatta.a Milano.

147 Id. 14 id. > Nuovo tipo di oravatta.

,Rome, il 22 gennaio 1901. 748 Dansi Emilio, a 4 agosto a Capsula metallica spe-Milano.
cialmente destinataIl Direttore Capo della Divisione III
per lo spaccio delloCALLEGARI.
zafferano.

145 Parenti France- 7 luglio > Sputacehiera applicabile• '

soo, a Roma. a qualunque mobile,
sedia, poltrona, lettoTrasferimento di privativa industriale N. 2283•
eee.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Innovazioni negli apparecchi per misu-
rare correnti elettriche », originariamente rilasciata al nome del
sig. Areioni Vittorio, ingegnere ad Ivrea, come da attestato delli
24 dicembre 1898, n. 49610 del Registro Generale, fu trasferita
per intero al sig. Olivetti Camillo, ingegnere ad Ivrea, in forza
di eessione totale fatta con atto privato sottoscritto ad Ivrea
addi 27 gennaio 1899, debitame~nfe registrato all'UfScio Demaniale

749 Pastori d: Casa- 22 agosto ,
nova (Ditta), a
Monza.

750 Id. 22 id. >

751 Id. 22 id. >

Tappeti per tavolo ed al-
tri.

Stoffe por tappezzerie e
mobili.

Sto,ffe per tappezzerie e
mobili.
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COGNOME E NOME D ^ T ^ TITOLO
o del

della
te presentazione del trov a to
. RICHIEDENTE della domanda

ELENCO n. 9 -- Ottobre 1900.

757 Armanino Fratelli 26 settem.1900 Astucciodicartoncinoper
(Ditta), a Ge- torrone.
nova.

758 Compagnia Ano- 21 id. » Lampione a mensola per
nima Continen- la illuminazione elet-
tale già J.Brunt tricadellevetturefer-
& C ia, a Mt. roviarle e tramviarie.
lano.

75g Id. 21 id. » Lampada a sospensione
per la illuminazione
elettrica delle vetture
ferroviarie e tramvia-
rie.

760 Id. 2f id, » Lampada a sospensione
per la illuminazione
elettrica delle vetture
ferroviarie e tramvia-
rie.

761 Id. 21 id. » Lampada per pareti con
braecto di sospensione
per la illuminazione
elettrios delle vetture
ferroviarie e tramvia-
rie.

7ô2 Id. 21 id. » Lampada per pareti con
braccio di s>spensione
per la illuminazione
elettrica delle vetture
ferroviarie e tramvia-
rie.

763 Id. 21 id. » Lampada a sospeil9ione
con tre beechi per la
illuminazione elettri-
en delle vetture fer-
roviarie e tramviarie.

153 Societa Italiana 10 id. » Te** t.i di cotone stam-

per l' Industria P I:·
dei tessuti stam-
pati, a Milano.

754 Id. 10 id. > Tess I.i di cotone stam-
pati.

755 Id. 10 id. » Tessuti di cotone stam-

patt.

756 Id. 10 id. > Tessuti di cotone stam-

pati.

Roma, addi 13 dicembre 1900.

Il 1)irettore Capo della Divisione III
CALLEGARI.

R. Scuola d'applicazione per gl'Ingegneri in Roma

ELENCO dei laureati e Ingegneri civili » nell'unica sessione

del 1899-900.

1. * Anastasi Anastasio del fu Nicola, da Messina, voto del-

l'esame di laurea 100.

2. * Milazzo Vincenzo di Domenico, da Caltagirone (Catania),
voto dell'esame di laurea 99.

3. * Di Muro Leonardo del fu Carlo, da Canosa (Bari), id. 98.
4. *.Salvi Giuseppe di Egidie, da Oristano (Cagliari), id. 97.
5. Beretta Angelo Ugo di Alessandro, da Roma, id. 96.
6. * Manacorda Diomiro di Ginneppe, da Roma, id. 94.
7' Andreini Corrado di Ippolito, da Firenze, id. 94.
8. Burattini Vincenzo di Luigi, da Ancona, id. 90.
9. Cona Leopoldo di Salvatore, da Firenze, id. 90.
10. Dainelli Piero di Guido, da Firenze, id. 90.
11. Cutrufelli Rosario di Napoleone, da Graniti (Messina), id. 89.
12. Sleiter Giovanni di Tommaso, da Livorno, id. 88.
13. Canonica Giuseppe di Luigi, da Cortemilia (Cuneo), id. 86.
14. Tagliacozzo Dario di Angelo, da Roma, id. 85.
15. Guidi Alessandro del fu Filippo, da Roma, id. 85.
16. Grazioli Carlo di Gi ivanni,•da Roma, id. 82.
17. Sinigaglia Osear del fu Angelo, da Roma, id 82.
18. Monticelli Giulio Cesare di Reginaldo, da Roma, id. 80.
19. Bibolini Dino di Raffaello, da Livorno, id. 79.
20. Mancíni Cortesi Getulio di Giuseppe, da Roma, id. 78.
21. Stazi Raffaele di Nicola, da Poggio Catino (Perugia), id. Ý6.
22. Indelicato Alberto di Giuseppe, da Firenze, id. 76.
23. Borruso Salvatore di Giuseppe, da Palermo, id. 75.
24. Fiorentini Filippo di Giusepp•, da Imola (Bologna), id. 15.
25. Sehenona Antonio del fu Giuseppe, da Lumarzo (Genova),

id. 75.

26. Cavallini Decio di Guglielmo, da Roma, id. 75.
27. Gallotti Giuseppe del fu Luigi, da S. Alessio (Roma), id. 15.
28. Lagorio Antonio del fu Santo, da Genova, id. 75.
29. Fiorelli Domenico del fu Ant nio, da Fossombrone, id. 74.
30. De Caro Gaetano di Salvatore, da Canicatti (Girgenti), id. 74.
31. Bises Prospero di Beniamino, da Roma, id. 72.
32. Savini Oscar del fu Medoro, da Firenze, id. 72.
33. Zunini Giovanni di Carlo, da Genova, id. 72.
34. Veniali Franoeseo Giorgio di Giacomo, da Roma, id. 70.

* Ottennero la libera scelta del tema di laurea a' termini del-
l'art. 14 del Regolamento interno.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIci n'mTESTA210NE (Ía Pubbli¢«%iONQ).
Si à diohiarato che la rendita seguente del Consoliaato 5 010,

cioè : N. 1,176,450 d'iserizione sui registri della Direzione Gezie-
rale per L. 30, al nome di Dardano Cassio fu Cimbro, minore,
sotto la patria potestà della madre Violante Cesena, domiciliato
in Genova - libera - fu aosi intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreoh& doveva invece intestarsi a Dardani Cas-
sio, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A' termini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
lifida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notiffeate opposizioni a questa Direzionó Generale, si procederà
ella rettites di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 gennaio 1901.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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DIREZIONE GENSMLlij DF4L TESDRO
,

Avviso.
Con decreto del Ministero.del Tesoro, d'accordo coli quello di

Grazia. Giustizia e dei Culti, in data 30 gennaio 1901, il signoy
Francesco Patorti, di Rigvanni Dornenico, notaio residente a

Reggio di Calabria, à stato accreditato prpaso PIntendeAza di
finansa di quella città, per Pantenticaziorm delle firme occor-
repti nelle operazioni di Debito pgbblico e della Cassa dei depo-
siti e prestiti.

Roma, addi 30 gennaio 1901,

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO (Portaf0gliO).

Il prezzo del oambio poi certilloati di pgamente
in valuta metallica dei dasi dogagali d' import4pione
6 fissato per oggi, i° febbraio, in lire 105,87.

MlNISTERO
IN *0 10%TURA, IND, E COMMERCIO.

Divisione Industria e Como ercio

Media d,oi corsi dei Ûonsolidati negoziali a contanti
nope, var;io Borse del Regno, determinata d'aooordo
frA il3.Minigtero d'Agricoltur4, Industria e Commercio
a il Ministero del Tesoro (1)ioisions Fox¢afoglio)

31 gennaio 1901

Gep godimente
Senza oedola

in oorso

Lires Idr•

6 •/, Ippde 100,21 a/ 9421 */

Gentolidati.
4 */, •|, none 11J,80 */, 109,69 */

4 •/4 n.sg. 100,05 98,05

3 */, fordo
. 61,70 60,50

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Gioved) 31 gennaio 190)

Presidenza dei Vice Presidents CANNIZZARO.

La seduta è aperta (ore 15.15).
COLONNA-D'AVELLA, segretario, legge, il proegsgg erbgle

dell'ultima tornata, che 6 approyato.
Sunfo (i 2etizioni.

COLONNA D'AVELLA, eagyptiu·ip, dà lettura del sunto dq(le
petizioni pervennute al Sagato.

Votazione a sorgtinio _segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello apminale per il rinnovamento

della votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge iori di-

acussi ed approvati.
TAVERNA, segretario, far l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del prog¢tto di legge : <Rinnovazione e scioglimento
dei Consigli comunali e provinciali » (N. 27).

SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Con-
sente che la discussione si apra sul progetto di legge emendato.
COLONNA D'AVELLA, seggetario, da lettura del progetto di

legge dell'UfBelo centrale.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
PELLEGRINI. All'articolo 1 vorrebbe che allultimo comma si

facesse esplicitamente eenno del sindaco o si dicesse:
« Si cessa dall'ufBeio di sindaco e dal far parte della Giun-

ta », ecc.

ASTENGO. Vorrebbe che, per coerenza, si dicessa che si

00854 anche dall'Ugleio di presidente della Deputazione provin-
ciale.
MUNICCHI, f. di relatore. Mentra accetta l'emendamento del

senatore Pellegrini, dichiara superflua l'agg¡unta proposta dal

senatore Astengo.
SARACCO, presidente deliconsiglio e ministro dell'interno. Ae-

cetta l'emendamento Pellegrini.
L'emendamento del senatore Pellegrini à approvato, e cosi pure

il complesso dell'articolo 1.
ASTENGO. All'articolo 2 accetta il principio che le elezioni si

facciano di biennio in biennio, ma vorrebbe che anche ogni bienn o
si rianovasse la Giunta mquicipale e la Deputazione provin-
ciale.
SARACCO, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Ae-

'e-tta Paggiunta proposta dal senatore Astengo, che era in a91mo

del Governo di fare. Si tratterebbe di modificare l'articolo 222 e,

dove si dice che la Deputazione si rinnova 'per intero ogni
triennio, si dovrebbe dire: ogni biennio.
Propone il rinyio dell'articolo all'Ufneto eentrale pereh6 collochi

la. modificazione proposta nella sede che riterrà più conveniente.

KUNICCHI, fr. di relatore. Accetta il rinvio dell'articolo 2 al-

l'Umeio centrale, perchè sembra a lui che la yita della Giunta

debba essere indipendente dalla rinnovazione biennale del Con-

siglio. E per non turbare la euritmia del progetto, crede saràþbo
pië opportuno man introdurre la modificazione proposta.
ASTENGO. Precisamente per avere un tutto armonico, gli paro

che si debba accettare la proposta del presidente del Consiglio.
FINALI, ministro del tesoro. L'Umeio centrale esaminera se la

proposta potrà dar luogo a qualche incongruenza.
MUNICCHJ, ff. di relatore. L'Ußielo centrale riferira al Se-

nato, possibilmente oggi stesso, sulla proposta dell'on. presidente
del Consiglio.
IFELLEGRINI. Dice che il diritto vigente a molto chiaro. Ma

crede non si possa non aderire al desiderio dell'Udicio centralo

e propone si sospenda la votazione dell'articolo 2.

SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, Con-
sente nella proposta del senatore Pellegrini.
L'articolo 2 6 riaviato all'Umeio centrale.
PELLEGRINI. Prega il presidente del Consiglio e l'UfReio con-

trale di non insistere nell'ultima parte dell'articolo 3, che po-
trebbe dar luogp a qualche inconveniente.

MUNICCHI, Æ di relatore. Dimostra che l'articolo 3 contempla
solo gasi straordinari ed ha per isoppo di evitare lo scioglimento
dei Consigli, cÏxe à l'intento preeiguo che il Governo si propone
ega questo disegno di legge. Ora tale scopa verrebbe Ogno ne si

approvasse la proposta del genatore PellegrÍni, che l'Uficio cen-

trale dichiera di non poter accettare.
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ASTENGO. Riconosee che l'articolo 3 à stato compilato prin-
cipalmente per evitare lo scioglimento dei Consigli.
Vorrebbe che la nom na del commissario profettizio fosse cir-

condata da qualche gaarentigia.
Si associa alla proposta del senatore Pellegrini.
SARACCO, presidenta del Consiglio, ministro dell' interno.

Prega il senatore Pellegrini a ritirare la sua proposta.
Dice poi al senatore Astengo che il Governo ha sempre ae-

gulto la norma che i cammissari siano scelti fra gli impiegati
amministrativi, e non vi è ragione perchè tale norma non debba
esser seguita anche dai prefetti.
Si associa alle considerazioni espdate dal senatore Municchi

circa la proroga della durata dei poteri del commissario.
Al postutto si tratta di un esperimento e crede sia bene che

la prova si faccia.
PELLEGRINI. Dopo le osservazioni del senatore Alunicchi e

del presidente del Consiglio, ritira la sua proppsta.
SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rin-

grazia il senatore Pellegrini e dichiara che è allo studio il pro-
gqtto per ripristinare il sistema del Convocato che era in uso

sotto il primo Regno d'ItaUa.
PELLEGRINl. Ringrasia a sua volta il presidente del Consi-

glio della notizia e delle assicurazioni dategli.
L'articolo 3 à approvato.

Presentazione di un progetto di legge.
GALLO, ministro della pubblica istruzione. Presenta un pro-

getto di legge, per dichiarare monumento nazionale la casa dove
nacque Giuseppe Verdi el autorizzare il seppellimento della
salma dLlui e di quella della sua consorte nell'Istituto fondato
dal sommo Maestro a Milano.
Chiede l'argenza, che 6 accordata.
BLASERNA. Propone che 11 progetto, invece di seguire la via

ordinaria degli Ufnei, venga esaminato da una Commissione no-
minata dal presidente, con incarico di riferire sul progetto
domani.
ASTENGO. Si associa alla proposta Blaserna, ma propone che

la Comniissiane riferisca seduta stante.
Le dub proposte sono appi•ovate all'unanimitå.
Fissazione di giorno per svolgimento di interpellanze.

CANEVARO. Fa plauso al voio del Senato e chiede al presi-
dente del Consiglio se consenio che la sua interpellanza sulle
conclusioni della Conferenza contro gli anarchici sia svolta nella
sedûta di sabato.

- SARACCO, presidente del Consiglio. Consente.
(Cosl resta stabilito).
ÁLLO, minÏstrò della pubblica'istruzione. DÏchiaracheð

agli ordini del Senato per rispondere alPinterpellanza del sena-
tore Pierantold, annunziati in una piisätÃ sednis.
Data la condizione degli animi degli studenti in una Università

del Regno, non crede opportano che l'interpellanza venga svolta

ofa, quantunque essa abbia sp siile riferimento ai locali del-
l'Università di Roma.

Caglie Poecosione per dÏchiarare che egli non intende in alcun
molo accoräare sessionÍ -straordinarie na in marzo, na in altro
periodo delPanno.
Se il senafore Pieraritoni consente, potrebbe essere fissato poi,

d'accordo, il giorno per lo avoÌgimento dell'intärpellan:ia.
'

PIERANTONI. Non si oppone alla volonta dell'on. ministro.
Dielliara che da 38 anni vive in mekso ai giovani ed ha sempre
parlato in favore dell'ordine e della vlisciplina. Non crede perð
si possa rimandare lo svolgiminio della sua interpellansa a

tempo indeterminato.
Chiede si fissi il giorno oggi, salvo, occorrendo, un rinvio al

quale egli non si opporra certo.
PRESIDENTE. Avverti che molta probabilmente il Senato

nella settimana prossima non terrà seduta.

GALLO, ministro della pubblica istrazione. È agli ordini deÏ

Senato ; fissi lo stässo senatora Pierantoni il giožho in cui desi-
dera che la interpellanza si svolga.
PIERANTONI. Propone che la sua interpellanza sia posta al-

Pordine del giorno della prinÌ seduta in cui il Senato ripren-
derà i suoi lavori.

(Cosi resta stabilito).
Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Chiama a far parte della Commissione incari-

cata di riferire sul progetto di legge, testò presentato dal mi-

nistro dell'istruûone pubblies, i senatori: Blaserna, Damiani,
Roux, Mordini e Serena.

Ripresa della discussione.
ASTENGO. All'articolo 4 vorrebbe qualche modificazione nella

forms.

MUNICCHI, ff. di relatore. Spiega il concetto dely' articolo e

dimostra che. 6 necessario mantenere la dizione qual'ð.
ASTENGO. Non insiste.
L'articolo 4 & approvato.
SERENA. A1Particolo 5 dichiara °ch'è difficile od ardua im-

presa ritoccare parzialmente una legge organica, qual'è quella
comunale e provinciale.
Il Senato, con tutta la sua buona volonth, non & rinseito, nei

vari progetti di modificazioni a quella legge, a conciliare l'esi-

genza della realtà con il rispetto ai principt del nostro diritto

pubblico. Ora è possibile provvedere a tale inconveniente nel

presente progetto di legge.
Ricorda le disposizioni di leggi che modificarono i poteri del

Commissario straordinario governativo, al fine di eliminare gravi
inconvenienti lamentati.
Riconosce Popportunità di quanto a disposto, relativamente a

quei poteri, nell'articolo 5 ; non puð aderire, perð, alla condi-

zione che debbano essere approvate dalla Giunta provinciale am-
ministrativa le revoche degli atti dei Commissari.
Questa disposiz'ose è in contraddizione con un principio ge-

narale sancito nell'articolo 272 della legge comunale e provin-
ciale.
Ricorda che tutti gli atti amministrativi sono revocabili.
Non comprende, poi, come potrebbe essere sperimentato util-

mente il ricorso in merito al Governo del Ro.

Non crede che vi sia necessita di scuotere i principt fonda-
mentali della legge comunale e provinciale, e bisogna saper de-
terminare gli atti che hanno vero carattere di urgenza.
Propone che l'ultimo capoverso sia modificato in questo senso:

« Tutte le deliberazioni prese dal Commissario straordinario o
dalla Commissione provinciale ooi poteri del Consiglio, saranno
soggette all'approvazione del Consiglio e ne sark fatta relazione
ai rispettivi Consigli nella loro prima adunanza perchè ne pren-
dano atto o deliberino a norma di legge ».
ASTENGO. Non puð consentito nell'emendamento proposto dal

senatore Serena, e ne espone le ragioni. Propone che il termine
per il ricorso al Governo sia ridotto a quello ordinario di trenta
giorni.
MUNICCHI, fP. di relatore. Ricorda che il Senato ha già dato
il suo voto favorevole alle disposizioni di quest'articolo, a pro-
posno della discussione di altro progetto di leggi sull'argo-
mento.

Bisogna provvedere che lo scioglimento sia proficuo all'Ammi-
nistraziono; a questo tendono le disposizioni dell'articolo.
L'opera regolatriòe del co¿missari occorre che non sia, in certi

casi, annullata dai Consigli di quei Camuni e di quelle provincie
dove si dova provvedere a rimettere l'ordine che era stato tur-
bato.

Di qui la necessità dell'approvazione della Giunta provinciale
amministrativa per le deliberazioni con le quali si vogliono re-
voeare i provvedimenti dei commissari.
Dimostra poi l'opportunità del ricorso nel merito al Governo

del Re, ch'ð una vera garanzia per i Consigli ricostituiti•
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Qàesio progitto di legg ha inteso d'impedire etBeacemente i
disordini ed i danni, e ha voluto fare salvi, nei limiti del possi-
bile, i diritti dei Consigli ricostituiti.
Aggiunge che s'intende vigente sempre il rimedio del ricorso

alla quarta Sezione del Consiglio di Stato. Il ricorso al Governo
del Re è in fatto ed in diritto, ma quello alla quarta Sezione ð
solamente in diritto,
Ripete il voto, già espresso nella relazione del senatore Finali,

che il Governo usi del suo diritto di seioglimento nei soli casi
di assoluta necesèita.
Ma, quando i disordini sono avvenuti, à necessario provve-

dere,
Confida -che il Senato vorrà approvare l'articolo 5 nel testo

propostó dall'Uffleio centrale.
PRIifSIDENTE. Propone la sospensione della votazione dell'arti-

calo 5, essendovi altri oratori isoritti e dovendosi, in omaggio
al voto del Senato, procedere all'approvazione del progetto di
legge, oggi presentato dal ministro della pubblica istruzione.
Il Sexáto cónsänte.

Approvazione del progetto di legge : « Disposizioni per dichia-
rare monumento nazionale la casa di Giuseppe Verdi in
Roncole, e per il seppellimento della sua salma e di quella
della sua consorte nell'Istituto da lui fondato in Milano ».

COLONNA D'AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di
legge.
ROUX, relatore. Dà lettura della relazione che eonehiude perl'accoglimento del progetto di legge (Approvazioni).
Non ha luogo la discussione generale e, senza discussione, si

approvano, all'unanimith, i due articoli del progetto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

'Risultato di vo¢azione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazioile a scrutinio

segreto dei seguenti progotti di legge :
1. Tutela delle rimesse e dei risparmi degli emigrati italiani

all'estero:
Votanti. . . . . . . . 94
Favorevoli . . . . . . 87
Contrari . . .. . . . . 1

(11 Senato approva).
2. Modificazioni alla legge 6 agosto 1891, n. 483, per il servi-

zio di vendita dei sali e tabacchi:
Votanti. . . . . . . . 94
Favorevoli . . . . . . . 90
Contrari. . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
3. Approvazione di due contratti di permuta di beni stabili

fra il Demanio dello Stato ed il comune di Venezia - Autorizza-
zione al Governo di coachiudere un'altra permata di stabili col
comano di Roma:

Votanti
. . . . . . . 94

Favorevoli
. . . . . . 89

Contrari. . . . . . . 5

(Il Senato approva).
4. Esercizio economico di forrovie a trafBeo limitato com-

prese nelle reti Meditoranea, Adriatica e Sioula:
Votanti

. . . . . . . 94
Favorevoli . . . . . . 85
Contrari . . . . . . 9

(11 Senato approva).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina Pappello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del progetto di legge oggi approvato per al-
zata e seduta.

TAVERNA, segretažio, fa l'appello nominale.
Le urno si lasciano aperte.

Ripresa della discussione.
MUNICCHI, 11. di relatore. Aggiunge, rispondendo al senatoro

Astengo, che il termine di 60 giorni per il ricorso in merito al
Governo del Re non gli pare eccessivo; dimostra come non sa-

rebbe sufBeiente il termine ordinario di 30 giorni.
PRESIDENTE. DA lettura dell'emendamento del senatore Se-

rena.

FINALI, ministro del tesoro. A nome del presidente del Con-
siglio, si associa alle considerazioni esposte dal relatora e di-
chiara che il Governo non può aseettare l'emendamento proposto
dal senatore Serena.
ASTENGO. Non insiste nel suo emendamento.

PELLEGRINI. Dimostra l' inutilità della modificazione propo-
sta dall'Ufficio centrale, che sanziona, secondo l'oratore, un vero
assurdo giuridico ed amministrativo.
Ricorda i precedenti legislativi della disposiziono contenuta

nell'articolo e relativa all'eff'atto delle deliberazioni preso dai

Commissari, per inferirne che il ricorso, ammesso con l'ultimo

comma, non porterà ad alcun pratico risultato.
Dichiara pertanto che voterà contro l'articolo quinto.
SERENA. Replica, insistendo nel suo emendamento.
Non chiede che la soppressione di due parole, che crede non

opportune, nell'ultimo capoverso dell'articolo 5, perehã contrad-
dicono ai principt generali della legge fondamentale per i Co-

muni e le provincie.
Confata le obbiezioni dei senatori Astengo e Municehi.
PRESIDENTE. Il seguito della discussione à rinviato a domani.

Óhiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultalo di votazione.
PILESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto sul progetto di logge per Giuseppe Verdi:
Votanti

. . . . . . . 74
Favorevoli . . . . . . 70

Contrari. . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Domani seduta alle ore 16
Levasi (ore 18,15).

CAMEILA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 31 gennaio 1901

Presidenza del Vice Presidente G. DE R[SEIS.

La seduta comincia alle ore 14.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che 6 approvato.
Da quindi lettura di una proposta di legge dei deputati Gia-

einto Frascara e Aguglia circa le misure di capacità.
Interrogazioni.

BALENZANO, sottosegretario di Stato por la grazia o giu-
stizia, risponde al deputato Enrico Rossi che desidera sapere
« se e come intenda provvedere per evitare il lungo carcere

preventivo causato dallo eccessivo ritardo nella trattazione dei
processi pendenti presso la Corte d'assise di Palermo e se non

creda necessario riaprire la terza sessione della Corte e ripri-
stinare la sessione in Termini Imerose ».

Il Ministero riconossiuti gli inconvenienti, ha gia provveduto
perchò sieno ramossi, e non si verifichino piû per l'avve-
mre.

ROSSI E. ringrazia l'on. sottosegretario di Stato per i prov-
Vedimenti adottati dal Ministero della grazia e giustizia.
Invoca poi la sollecita riforma della procedura ponale.
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BORSARELLI, sottosegretario di Statpapet,le poste e poi te-
legifÍ risþonde. ud una interrágazione dell'on. Rossþ Enrico che
desidora e sapere se intenda stabilire la tarika di centesimL
cinquanta peb telegrammi di dieci parole ». •

Certamente sai••bbe utile al pubblico la riduzione richiesta, e
sarabbe anche nei desidert del Governa di attuarla. Ma ragioni
di oofivenienza rispetto alPErario e rispetto al servizio non per,
mettono per ora la riduzione invoesta.
ROSSL E. nota oha iþ serviziospostale e telegrAneo non do-

vrebbpa essera subordinato alle convenienze dell'Erario. Dimo-
stra l'utilità della riduzione di tariffa da Ini pry g nata, la
quale del resto, recando:un aumento graAdissimo di telegrammi,
migliorprobbe le. stesse condizioni delPBrario.
BORSAttELLI, sottosegretprio di stato per. le.poste e poi te-

legrafi, risponde alPon. Enrico Rossi che desidora sapere « se

intende provvedere perchè siano adoperati gli automobili nel
servizio postale ».
Rispande altresi ad altra analoga interrogazione dell'on. Fabri.
Nota che la praticità, dell'uso degli automobili non à ancora.

generalmente riconosciuta.
Perð PAmministrazione, che non trascura di valersi di tutti i

progressi che si verificano, non perderà di vista la quistione.
ROSßIl B. prende atto delle dichiarazioni dell'on. sottosegreta-

rio di Stato, e raccomanda che il Ministero presenti quella pro-
poste che possano raggiungere lo scopo.
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per le poste o poi tele.

grafi, terrà conto delle raccomandazioni.
MORIN, ministro della naarineria, risponde ad una interroga-

zione dell'on. Arturo Luzzatto « sopra una recepte circolare che
stabilisce che d'ora in avanti non potranno più essere imbaroAti
quali direttori' di macchina sulle Regie navi, la cui macchina
superi la forza di 150 eavalli, quei maechinisti, che non siano
provenienti dalla scuola macehinisti di Venezia, o dagli Istituti
nautici, circolare che viene a violarp i diritti acquisiti dai mac-
chinisti provenienti, dal. corso speciale instituito nel 2 febbraio
1888 dal Ministero stesso sulla Regia naye Amprica ».
La circolare à giustificata da esigenze di, servizio. È queste un

provvedimento che rientra nelle attriþpzippi tecniche dell'Amzqi-
istrazione.
LUZZATTO A. non & soddisfatto della risposta avuta. Dimo-

stra che la circolare recente del Ministero della marineria offen-
de i-diritti acquisiti dei maechinisti promessi nel corso speciale
del 1888 e che ora contano già 11 anni di servizio.
MORIN, ministro della marineria, insiste nelle dichiarazioni

fatte,.
L'on. interrogante non pub avere - oome ha il Ministero -

gli elementineoessari er giudiòsre dei meriti dei macchinisti
dei quali PinterroÃlone si occupa.
CHIMIRRI, ministro delle ûnartze, risponda.nl deputato Pansini,

che.lo interroga oiroa all'esonera dal tributo fondiArip, per i
terreni di Pàglia coltivati ad oliveti ».
Applichioon equità e larghazza i\ de.creto dsü817, Éd accer,d6

proroghe pst le rato saadute.
PANSINI osserva che il decreto del 1817 contiene termini che

lo rendono oggidi inapplicabile, e pareið raccomenda che siano
evitate le difRooltà cui si ando incontro nell'anno passato e che
si applichi Pesonero e non la semplice aospensione.
Ringrazia per altro l'on. ministro delle agevolazioni concesse

ai contribienti morosi,
GillâIRRIy ministro delle finanze, assicura che applieb ed ap-

plichera quel decreto nel suo spirito e non nella lettera attuan-
do la sospensione soltanto preliminare -all'esonero.

Presentazione di disegni di legge.
CHIMIRRI, ministro delle Ananze, presenta i seguenti disegni

<li legge :

Autorizzazione a concedere at Museo. artistico industriale di
Napoli alcuni locali;

Approyazione di eentratto di permut di benpdoman i egn
Siro Parina:

Abbuono parziale della tassa gi, fabbricazione sugl spiriti
adoperatii nelle ingqattie,
ROSSL B. 4esidererebbe che quest'ultimq foye di¶hiar to ur-·

gente.
CHIMIRRI, ministro delle Ananze, ne chiede l'u,rge.nza.
lŠ ammessa).

Sopigimento di una propo¢ta di, legp¢,
CASCIANI, anche a liome dei deputati polli e Raggpg)di, dk.
ragionedi una proposta, di legge diretta a modiñeare l'articolg 2
della legge 21 dicembre 1899 sulla preparazione e Vandita dei
sieti, nei seguenti termini :

.

« Tutti i prodotti sopraccennati prima di essere messi in com-
mercio, dovranno essere sottoposti a controllo nei laboratorî dello
Stato, per verincarne la purezza e la genuinità e per assicu-

rarsi che essi conservano all'atto della vendita lo qualitå attri-
buite loro dall'inventore,
« Il Consiglio superiore di sanita dovra stabilire le Itorme di

questo controllo a
Dimostra come il controllo preventivo da parte dello Stato,

che h il Ane della proposta, sia ammesso in tutti i paesi civili;
e come sia indispensabile per assicurare il credito dei sieri

(Bene !).
SARACCO, ministro dell'interno, fatte le debito riserve, con-

sengo che la proposta sia presa in considerazione

(È presa in considerazione).
Totazipne per la nomina di commissari.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDËNTË fa il sorteggio, dei seguenti onorevoli deputati

che poi procederanno allo seratinio.
Giunta delle petizioni: Eugenio Valli, Fasce, Perla. Francesco

Spirito, Pagliese, Leopoldo Torlonia, Barico Rossi, Maggiorino
Ferraria, De Cesare, Casciani, Teochio e Bianchini.
Giunta di vigilansa sul fondo del Culto: Morgari, J)e Nara,

Calissano, Licata, Lqjodice, Alfredo Baccelli, Lazzaro, Lacavas
Torraea, Costa•Zenoglio, Zeppa e Torrigiani.
Giunta di oigilanza sulla Cassa. depositi, e pres¢iti : Bett61o,

Pavoneelli, Vigna, Salandra, Capaldo, Di San Giuliano, Panta-
leoni, Bissolati, Tedesco, Galluppi, Di Broglio e Gaetani di Lau-
ronzana.

Presentatione di una relazione.
DONATI C. presenta la relazione sul disegno di legge per il

servizio economico sulla ferrovia Bologna-San Felice.
ßeguito della discussione del disegno di legge per l'isti¢uzione

di Consorzi di difesa contro la pilossera.
PRESIDENTE legge e mette ai voti l'articolo. 6.
(È approvato; e sono pure approvati gli articoli Eno alt 16),
MORPURGO svolge il seguenta ordine,del giorno:
« La Camera invita il Governo a provvedere int modo che il

legno, da fornirsi gratuitamente per l'impianto dei vivait sia si-
ouramente esperimentato per provenienza o per lunga resistenza
in terreno illlosserato ».
NICCOLINI, relatore, prega l'on. Morpurgo di non insi-

store nel suo ordine del giorno, temendo obp, ove fossa aocolto,
potrebbe favorire la diffusione della fillossera.
CARCANO, ministro di agricoltura e commercio, interpreta

Pordine del giorno nel senso che.il Governo debba fornire legna-
me di buona qualità, e tale appunto da garantire contro il peri-
colo di invasioni fillosseriche.
VISCHI (della Giunta) e NICCOLINI, relatore, accettano, cosi

interpretato, l'ordine del giorno,
CARCANO, ministro di agricoltura e commercio, dopo queste

concordi dichiar4xioni, prega l'on. Morpurgo di prenderne atto e
di non insistere nel suo ordine del giorno.
. MORPURGO, convenendo interamente nell'interpretazione data
al suo ordine del giorno, lo mantiene.
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(La Camera approya, ed è anche approvato l'articolo 16).
VIANA, anche a nome dell'on. Arconsti ed altri, all'articolo 17

propone che l'onero della spesa per i Consorzi fillosseriel vada a
enrico non della generalità dei contribuenti, ma sia imposto ai
proprietari dei terreni coltivati a vigna.
Presenta in questo senso un emendamento.
NICCOLINI, relatore, concords con Pon. Vigna, e crede che il

mezzo pia spiccio sia di sopprimere Particolo.
INDELLI erede pure superfluo rarticolo 17, e approva che si

sopprima.
VISCHI (della Gianty) fa uguale dioËiarazione.
CARCANO, ministro d'agricoltura e commercio, consente alla

sappressione dell'articolo 17.

(La Camera approva; sono pure approvati i rimanenti articoli
della legge).
Ajiprovazioné di due disegni di legge .· Convalidazione di de-

creti Redit per prelevazioni dal fondo di riserva.
LUdlFERO, begretario, no da lettura.

(Sono approvati).
Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giuhta delle elezioni ha pre-
saatato la relazione sulle elezioni contestato di Conegliano, Campi
Salentina, Maglie, e Pescarolo e Uniti.
Le prië tre saranno inseritte all'ordine del giorno della tor-

nat a di sabato e la gnarta in quella di lunedi.
Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Celli, De Asarta,
Fortunato ed altri hanno presentato una proposta di legge. Al-
tra ne ð stata presentata dall'on. Maggiorino Ferraris.
Approvazione del disegno di legge: Provvedimenti per i dan-

neggiati dal terremoto della Liguria e dalla frana di Cam-

postaggiore.
LUCIFERO, segratario, ne då lettura.

(E sppravato senza discussione).
Presentazione di una mozione.

PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Edoardo Daneo, Don-

naperna, Da Renzis, Freechi, Rizzone, Callaini, Beniamino Spirito,
Vagliasindi, Abignente, Aguglia e Liliertini hanno presentato la

seguente mozione :
« La Camera, ritenendo che la condotta delle antorità in rela-

z¡.one allo scioglimento della Camera del lavoro di Genova palesi
inoortezza di criteri economici e politici, invita il Ministero ad
esplicare con proposte di ordine economioo, amministrativo e fi-

nátiziario un indirizzo di Governo che tolga occasione al rinno-

varsi di simili fatti ».
CHIMIRRT, ministro delle finanze, essendo assente il presi-

dente del Consiglio, prega la Camera di voler sospendere la se-

data, ed attendere il suo arrivo per stabilire il giorno in cui si

discuterà la mozione.

(La seduta à sospesa alle 16.40 e ripresa alle 17,10).
Presentazione di una relazione.

11ARAZZI presenta la relazione sul disegno di legge sulle

spese straordinarie militari del quinquennio 1900-1905.

Presentazione di una mozione.

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministre della guerra
per sapere se ed in quale quantità intenda sostituire le carrube

al fieno, che si da per foraggio ai cavalli dell'esercito.
¢ Rizzone ».

* Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro di agricol-
tura, industria e commercio per sapere se intenda provvedere
perchè la Cassa di soccorso per le opere pubbliche in Sicilia

possa estendere a 40 anni il termine di ammortamento dei pre-
stiti ai Comuni.

« Rossi Enrico >.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle 11-

nanze per sapere se sia nel suoi intendimenti di sciogliere, 11-
nalmente, le promesse, da gran tempo fatte, e provvedere al
miglioramento degli impiegati delle conservazioni delle ipo-
teche.

« Di Stefano ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'agri.
coltura e commercio per sapere se intenda a meglio (provvedero
con nuove misure regolamentari a prevenire la diffusione della

diaspis pentagona.
« Girardini ».

« Il sottoscritto chiede d' intorrogare l'on. ministro dell in-

terno per sapere quando intonde pubblicare finalmente il rego-
lamento per l'esecuzione della legge sui prestiti per opere igie-
niche.

« Celli ».

« Il sottoscritto chieðe d'interpellare l'on. presidente del Con-

siglio per conoseere in qual modo e con quali criterî, a propo-
sito dei fatti di Genova, il Governo del Re ha creduto provve-
dere a conciliare le ragioni dell'ordine pubblico, con quellehl
principio della pubblica potesta dello Stato, e degli interessi
economici della cittadinanza.

« De Nicolò >

« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'on. ministro di grazia
e giustizia per sapere se intenda di mantenere l'impegno, da Ïuì
e dai suoi predecessori ripetutamente assuntos di presentare un

disegno di legge inteso a migliorare in modo effleace le conðl-
zioni, ora miserrime, dei funzionari delle cancellerie e- segrete-
rie gladiziarie.

« Lollini, Bissolati, AgnÍni, Vigna;
Costa, Ferri ».

ßull'ordine del giorno.
FRANCHETTI propone che la discussione sulla marinà mer-

cantile sia rimessa a dopo la imminente discussione politica.
PRINETTI si associa all'on. Franchetti.
SARACCO, presidente del Consiglio, osserva che la questione

à urgente; del resto la Camera deciderà como crede.
FRANCHETTI dichiara che ha fatto la sua proposta nell'inte•

resse stesso della legge, che richiede una discussione ampia e

serena. Vi insiste.
COLAJANNI orede che si potrebbe cominciare domani stesso

questa discussione, per dar prova di operosità al Paese e per
provvedere agli operai che nel frattempo rimangono senza la-

PRESIDENTE dã nuoyamente lettura della mozione dell'on.

Edoardo Daneo ed altri.

SARACCD, presidente del Consiglio (Segni di attensione), chiede
che gnesta mozione sia disenssa insieme colle interpellanze re-

lative allo stesso argomento (Commenti).
VAGLIASINDI, a nomo dei proponenti, consente.
(Cosi rimane stabilito).

Interrogationi e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« fl sottosoritto chiede d'interrogare Pon. ministro di grazia

é giustizia sui suoi propositi intorno al reclamato riordinamento
dei funkionart di cancelleiis e di segreteria; e glichiedesenon
ravvisi necessario il provvedervi immediatamente.

« Mazza ».

Voro.

DI STEFANO si associa all'on. Colajanni e prega gli onorevoli
Franchetti e Prinetti di ritirare la loro proposta.
CAVAGNARI si associa alla proposta Franchetti o Prinetti,

notando che si tratta di una legge gravissima, che oggi soltanto
à stata distribuita la relazione, e che in ogni caso non si tratta
che del ritardo di due giorni,
ALESSIO nota che certamente la questione si esaurirà in due

giorni, quindi 6 favorevole al rinvio.
BARZILAI si associa all'on. Colajanni, tanto più che non vi ð

altra materia all'ordine del giorno. Ritiene che la proposta di
rinvio a dopo il lunedi celi un preconcetto politico.
PRESIDENTE mette a partito la proposta Franchetti e Pri-

netti.
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CHINAGLIA non trova conveniente che la Camera sosponda le
suo se lute (Commenti).
PRESIDENTE avverte che, all'infuori di questa le gge, non ei

sono altrizargomenti di qualche entità innanzi alla Camera.
FRANCIIETTI, poiché la questione tendo a divenire politica,

non insiste.
PRINETTI pure non insiste.

Votazioni per nomina di commissari.
PRESIDENTE, essendosi verificato il numero dei votanti, di-

chiara che la Camera non & in numero.

La seduta termina alle 18.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.
.Deliöerazioni degli Uffici.

Gli Uflici, nella riunione di stamano, dopo aver ammesso alla
lettúra una þroposta di legge d'iniziativa dei deputati Giacinto
Frascara ed Aguglia, hanno esaminato le seguenti domande di
anárizzazione a procedere in giudizio:

a) contro il deputato Todeschini (per diffamazione col mezzo
della stampa) (176), nominando commissari gli onorevoli Tripepi,
Pozii Domenico, Fiamberti, Noeito, Mezzanotte, Falcioni, ifajo-
rana, Zeppa e Farinet Alfonso;

be c) contro il deputato Todeschini (per due distinti
resti di diffamazione col mezzo della stampa) (177 e 178), nomi-
nando commissari per entrambe gli onorevoli Tripepi, Meardi,
Fianibarti, liocito, Mezzanotte. Falcioni, Majorana, Zeppa e Fa-
rinet Alfonso;

d) contro i deputati Capece-Minutolo e Montagna (per cor-
razione olettoiale) (179), nominando commissari gli onorevoli Del
Balza Carlo, Vienna, De Nicolo, Mel, Mezzanotte, De Bellis, Aga-
glia, Zeppa e Chimienti.
Hanno poi esaminato i disegni di legge :

a) sulle ispezioni alle scuole secondarie e normali (99),
nominando commissari gli onorevoli Coppino, Riccio Vincenzo,
Manna, Valli Eugenio, Fusco Ludovico, Lucifero, 51antica, Zan-
nonio Rossi Enrico ;

b) onorarî dei procuratori e patrocinio legale nella pre-
turo (181), nóminando commissari gli onorevoli Cocco-Ortu, Di
Stefano, Cavagnari, Mazziotti, 31ango, Gallini, Vischi, Abignente
o Cimorelli;

e la proposta di legge d'iniziativa del deputato Sonnino:
Sui contratti agrari (165), nominando commissari gli onore-

Voli Fortunato, Riccio Vincenzo, Lacava, Sonnino, Curioni, Ber-
tolini, Di San Giuliano e Boselli (manca il commissario dell'Uf-
fleio IX).

Costituzione di Commissioni e nomine di relatori.
La Commissione per l'esame della domanda di autorizzazione

a procedere in giudizio centro il deputato Pozzato per ingiurie
e diffamazioni (173) si è oggi stesso costituita, nominando: pre-
sidente l'on. Pais-Serra; segretario l'ou. Mantica e relatore l'oa.
Sinibaldi.

DIARIO ESTERO

La E6tnische Zeitutig, in un articolo sul viaggio dell'Im-
poratore Guglielmo in Inghilterra, dice che sarebbe una prova
di stolid caparbietà il solo volere attribuire per forza a quel
viaggió, fatto in circostanze cosi Inttuoso, upo scopo politico.
E tanto pin inconsulta sarebbe ini tale'AfråÑrnazione, in
ilhanto essa potrebbe di leggieri indurre il põpolo ingÏese a

credere che realmente la premura àoil cui l'Imperatore dimoi
t Ë la sui pËrteòÏpizione aflutto della Corte reale britan-

ics, aválise ävulo qualche secondo ûno meno poldle.
Nei circoli competent; inglesi stessi, però, si disapprova
il tentativo di attribuire al viaggio di Guglielmo motivi di-

versi da quelli che scaturiscono dall'affetto che l'Imperatore
nutriva per l'avola sua. $Ì osserva oli se fosse Váro che
Guglielnio, intraprendendo il sái viaggio ad Òsborne ärizi-
ähè obbedire all'impulso del suo cuore, ebba di mira qualche
segreto Ane egoistico, la sua popolarità sarebbe perduta per
sempre, e, nelle sue eventuali visite future in Inggiterra,
non gli verrebbero mai pih fatte quelle dimostrazioni entusta-
stiche alle quali fu fatto segno in questa oconsionk

I giornali di Nuova York, commentando le recenti mani-.
festazioni di amicizia fra Re Edoardo e l'Imperafóro di G'or-
mania, dioono che il conferimento della carÌoa di maresclillo
inglesa all'Imperatore Guglielmo assumé uno speciale signi-
ficato nelle circostanze attuali. Quell'atto dice al niondo~ ëhe
l'Inghilterra e la Germania procederanno sempre d'accordo
nella loro politica, tanto nell'Asia occidentale quinto nell'E-
stremo Oriente.

Salisbury appeggerà la Germania particolarmente nell'Asia
minore, dove si sta costruendo, con capitali tedeschi, una

importante ferrovia; e tutelera inoltre gli interessi tedeschi
nell'Africa meridionale, interessi che sono pressochè Ïdentici
a quelli dell'Inghilterra.
Entrambe le Potenze vedono nella Francia una rivale. En-

trambe pero vogliono mantenuta la pace.

Un dispaccio -da Londra alle Neueste Nachrichten di Ber-
lino, dice che quanto prima il mondo politico assisterà ad
un colpo di poena per ciò che riguarda la güerra nel Trans-
waal.

Il nuovo Re d'Inghilterra, ascoltando finalmente il consi-
glio dell'Imperatore Guglielmo, dichiarerà di voler seguire
le tendenze pacifiche di sua madre e di essere pronto a ri-
mettere la questione transwaaliana ad un arbitrato, anzicho
continuare in una lotta che si annunzia sempre più sanguinosa.
No si dica che l'atto di Edoardo VII, nel farsi proclamare

supremo signore del Transwaal, significhi l'adozione della
guerra ad oltranza ; ciò va considerato come uria para for-
rílalità, destinata a rendere più importante la decisione di de-
gistere dalla lotta per entrare nel campo delle pacifiche trat-
tative.
Il corrispondente soggiunge che l'influenza dell'Imperatore

tedesco non si limiterà a questo, ma che, nel corso dell'anno,
ne vedremo altre prove.
Esclude assolutamente che i due Sovrani non siano fatti

per intendersi ; cio poteva esser vero alcuni anni fa, ma ora
il Principe di Galles à sparito dalla scena della politica, e
Re Edoardo VII condivide le idee di Guglielmo.

Si telegrafa da Pechino che, or é un mese, i plenipoten-
ziari chinesi fecero chiedere telegraficamente a Sin-gan-fa,
se l'Imperatrice fosse disposta a ritornare a Pechino qualora
e Potenze le garantissero la sicurezza personale e le accor-
dassero una rendita annua nonche l'abitazione nel palazzo
d'estate, ovvero in qualcho altro luogo lontano dall'Impe-
ratore.
Ora e giunta la risposta la quale suona: L'Imperatrice

non prenderà in considerazioÑe la propolÏ¾ fattale finJa tanto
ähë le truppe straniero hän sarinno partite da Pechino.
Prûna della partenza delle tt•nýýe ge pasa pon permet-terà neppure alffmperatore di rgornare a echino.
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Le LL. Mk. il Re e la Regina ricevettero, ieri, il
Consiglio direttivo della Croce Rossa Italiana, compo-
sto dei signori: conte generale Taverna, presidente
dell'Associazione; conte Pompeo Troili Asclepi, mar-
chese Ruggero Maurigi, conte Gian Giacomo Della So-
maglia, vice presidenti; dott. cav. Pietro Balestra,

comm. Gu.stavo Cavaceppi, comm. Giovanni Cadorini,
avv. Scipione Lupacchioli, prof. comm. Gaetano Maz-

zoni, prof. comm. Paolo Postempski, consiglieri; te-
nente genei•ale Vittorio Cortese, vice aminiraglio se-

natore Carlo Cesare Cerruti e marchese Fassati di

Balzola, delegati.
Il 00Asiglio.presentò i distintivi di Alti Protettori

dell'Associazione alle LL. MM., che gradirono assai

l'omaggio e s'intrattennero con tutti, mostrandosi bene
informati delle condizioni della Croce Rossa Italiana

e di quelle straniere.
Gli argonienti principali che venneró toocati furono

l'attività della Croce Rossa in tempo di pace ed il ser-

vizio della Croce Rossa in tempo di glierra, e le ac-
cresciute sue difficoltà, cagionate dalla maggiore effi-
cacia delle nuove armi.

S. A. R. il Duca d'Aosta giunse nel poineriggio di
ieri a Londra. Venne ricevuto da un Rappresentante
del Re e dall'incaricato d'affari italiazio col persoriale
dell'Ambasciata.
S. A. R. ha preso stanza alla Reggia, ospite di

S. 31. il Re Edoardo VII.

Missione francese. - Domani giungerà in Roma il

colonnello Sylvestre, aiutante di campo del Presi-

dente della Repubblica Francese. Egli accompagnerà
S. E. l'Ambasciatore Barrðre, che in qualità di In-

viato straordinario presenterà a S. M. il Re il Gran

Cordone della Legione d'onore, insieme ad una let-

tera autografa del Presidente Loubet.

La band.ieruola della sped.izione polare.
- Serivono da Torino, 29, al Corriere della Sera :

« Il Duca deglÍ Abruzzi personalmente rimise alla R. Armeria

di Torino la piccola bandiera che il capitano dagni sventolð al-
1"estremo punto raggiunto (86,33) nella spedizione polare.
La banderuola porta sopra una delle orlature, tracciate a mano
alla meglio, questo tre date : 11 marzo, 24 aprile, 23 giugno
1900. Misura em. 40 per 60 ed å grossolanamerite oomposta da.

tre pezzi di seta greggia, croce bianca in campo rosso e corona

reale.
Il prezioso dono venne racchiuso in un'apposita vetrina del-

l'Armeria e un eartellino lo segnala ai visitatori. >
Per la morte di Giuseppe Verdi. - Ieri a
apoli un imponente corteo, preceduto dalla banda municipale à

composto delle associazioni fra i musicisti, delle masse corali

del teatro San Carlo, del Reale Albergo dei poveri, dell'Associa-
zioão univeriitaria, della Società contralo operaia e di altre,

formatosi in piazza della Borsa, si reeb a deporre una corona a

teatro San Carlo, in memoria di Giuseppe Verdi.
Il maestro Nicola D'Arienzo pronunzið un brevo ed applaudito

discorso.
Ieri stesso, dietro invito del presidente della Deputazione pro--

vinciale, si riuni il Comitato per le onoranze al maestro Verdi

e nominb un Sotto-Comitato, il quale provveda a commemorare

degnamente il Maestro con un'esecuzione di musica verdiana a

teatro San Carlo.
In seguito si stabilirà come destinare gli incassi della serata.

L'Agenzia Stefani ha da Budapest, 1:
< La direzione dell'Opera Reale ha spedito il seguente tele-

gramma al municipio di Milano:
« L'Opera Reale ungherese piange la morte di Giuseppo Verdi

e prende parte all'immenso lutto dell'arte italiana ».
Accademia dei Lincei -- La classe di scienze fi-

siehe, matematiehe e naturali terrà seduta domenica alle ore 11
nella residenza -delPAccademia.
A11'Associazione della Stampa. -- Ieri, 31,

alle ore 14, si adunava all' Associazione della Stampa il Consiglio
direttivo del Comitato contro la tratta delle bianche. L'adunanza
fu numerosa ed animata. Si procedette alla nomina di una Com
missione esecutiva che risultð cosl composta : presidente, on.
LuigiLuzzatti; vice-presidenti: D.a Laura Minghetti e on. dep.
Celli; consiglieri: contessa Robilant, signora Rosset, conte Balzani,
on. dep. Valli; segretari: signora Amla Celli, dott. Garofolo,
dott. Prochet ; economo : cav. Rosset.

Dalla China. -- Nelle ore pomeridiane di ieri l'altro

giunse a Napoli il piroscafo tedeseo Prina Reinrich.
La nave, avendo toccato porti infetti, prima di essere ammessa

a libera pratica, fa assoggettata a visita medica, che durb circa
40 minuti, dopo la quale sbarcarono 13 passeggieri, fra cui il
mi.ssionario Bricco ed il capitano tedeseo Alessandroff, che era

accompagnato dal milite della Croce Rossa, signor Zegar, gio-
vane stadente in medicina di Strasburgo, che, quale volontario,
andò in China.

A bordo trovavansi anche padre Carlo Elli, della missione di
Ho-Nau Sud, diretto a Genova, 110 passeggiori tedeschi e 180

uomini d'equipaggio, fra i quali 13 Chinesi, che, sorridenti ed
allegri, parlavano in tedeseo con il medico sanitario.

Erano vestiti in modo abbastanza dimesso, e s'imbarcarono
sulla nave Prinz Heinrich, per la grande miseria che regna in

China.
lWarina niercantile. - Il piroseafo Bormida, della

N. G. I., proveniente da Bombay, giunse ieri a Singapore. Sta-
mane il piroscafo Citta di Milano è partito da Slintos per Ge-
nova.

AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 31 gennaio. - La nuova Camera dei deputati si à
aperta oggi.
Il Presidento del Consiglio, de Koerber, presenta il presidente

d'eth Weigel, polacco, che è aceolto con vivissimi rumori. I ra-
dicali-ezechi gridano in lingua ezeca.
Weigel pronuncia un discorso, augurandosi che il Parlamento

possa cominciare un proflouo lavoro.
I radicali-czechi continuano violenti rumori.

Weigel ricorda la morte della Regina Vittoria e ne elogia le

virth.
I tedeschi-radicali gridano: Viva i Boeri!
Weigel termina il suo discorso, gridando: Viva ilmperatore

La Camera ripete il grido tre volte.
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deguono le formalità per la costituzione della Camera.
Indi la seduta à tolta.
L'Imperatore riceverà il Parlamento il 4 febþraio prossimo e

pronunzierà il discorso del Trono.
LONDRA, 31. - I giornali annunziano che il Papa Leono XIII

invierà qui una Missiono con a capo il Nunzio a Bruxelles, Mons.
Granito di Belmonte, per presentare al Re Edoardo VII le'aue
condoglianze per la morte della Regina Vittoria e le sue felici-
tazioni pel di lui avvenimento al Trono.
VIENNA, 31. - La Camera dei Signori ha tenuto la prima

adunanza della nuova legislatura.
Il Presidente, principe di Windischgraetz, pronuneið un breve

discorso, ricordando il settantesimo genetliaco dell'Imperatore e

terminando col grido di: Viva VImp¢ratore! ripetuto entùsiasti-
camente dalPAssemblea.
Indi il Presidente, a nome della Camera dei Signori, espresse

rimplanto per la morte della Regina Vittoria.
VIENNA, 31. - Il Fremdenblatt, il Vaterland e la Neue

Freie Presse biasimano la dimostrazione fatta oggi dai deputati
tedeschi-radicali durante la seduta della Camera, mentre il Pre-
sidente commemorava la Regina Vittoria.
I giornali constatano che la dimostrazione fu accolta con in-

dignazione dalla Camera ed emano da un piccolo gruppo, nè puð
affatto considerarsi come la vera espressione dell'opimone pub-
blica austriaca.
BLOEMFONTEIN, 31. - Il generale Dewet fece fucilare il 28

corr., a Kzipfontein, un corto Wessel, il quale accompagnava un

LaiSsario inviato dagli Inglesi per persuadere i soldati di Dewet
ad arrendersi.

.

SPITHEAD, 31. - E giunta la Squadra tedesca col Principe
Enrico di Prussia, il quale si à recato ad Osborne.
PARIGI, 31. - Camera dei Deputati. - Si approva il 10 ar-

tieolo del progetto sulle Associazioni che da la definizione della
Associazione.
LONDRA, 1 febbraio. - Il Re inaugurera personalmente il Par-

Iamento il 14 febbraio.
LONDRA, 1. - Lo Standard ha da Tien-tain che un incendio,

che si ritiene doloso, distrusse completamente gli ufnei del Go-
verno provvisorio.
WASHINGTON, 1. - Il Senato ha approvato il progetto di

legge che riorganizza l'esercito.
BERNA, 1. - Il dipartimento dell'Agricoltura ha proibito l'im-

portazione dei buoi italiani da macello, affermando essere stata
constatata a Chiasso la febbre aftosa in un trasporto di buoi
provenienti dalPItalia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del yt. Osservat,orio del Collegio Romano

del 31 gennaio 1901

.
O barometro à ridotto allo zero.

metri .

Barometro a mezzodi . . . . . .

Umidith relativa a mezzodl . . :

Vento a mieszodi . . . . . . . .

Cielo . . -

L'altezza della stazione à di
. . 50,60.
. . . 753,2,
... 63.
. . .

W debole.
. . . nuvoloso.

Massime 11 ,3.
Termometro sentigrado. . . . .

Minimo 3*,0.
Fioggla in 24 ere

. . . . . . . . . , mm. 5,6

Li 31 gennaio ž901.

In Europa: pressione minima di 745 sul mar del Nord, Baltico
e Scandinavia: massima di 762 sulla Grecia.
In Italia nelle 24 oro: barometro quasi stazionario sulló isole,

salito altrove fluo a 6 mm. al NE; temperatura diminuita notevol-
mente ovunque; alcune leggiere pioggie sul versante Tirrenico,
versante centrale Adriatico e Nord Sardegna; nevicate in'Lom-
birdia, Emilia, Veneto, Toscana ed Umbria; venti forti di SW
sul versante Adriatico.
Stamano : oielo quasi sereno in Piemonte e Liguria, nuvoloso

altrove; ancora nevicate in Lombardia e pioggie nelle Marche;
venti moderati del 1 quadrante sul Veneto; Tirreno agitato.
Si è formata una depressione sul medio Tirreno con un mini-

mo di 7¾; il massimo è a 758 sulle coste Jonicho.
Probabilità : venti forti meridionali sul canale d'Otranto, deboli

o moderati settentrionali sull'Italia continentale, intorno a po-
nente altrove, cielo quasi sereno al NW e Sardegna. nuvoloso al
Sud con qualche pioggia, vario altrove ; Jonio mosso o alquanto
agitato.

BOLLETTINO METEORICOdell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, li 31 gennaio 1901.

STATO STATO
TaxPanervaa

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio • sereno legg. mosso 16 2 2 8
Genova . . · · · sereno calmo 9 7 4 6
Massa Carrara • coperto agitato 10 1 2 9
Cuneo

. - ·
· · sereno -

- 7 8 2 3
Torino

.
. - • • sereno - 7 0 0 2

Alessandria
-
· · */4 coperto - 7 8 - 0 8

Novara . - · · - coperto - 9 5 0 3
Domodossola . . 1/4 coperto - 7 9 - 6 0
Pavia . • • • • nevica -- 14 0 - 1 3
Milano

. - · · · ooperto - 8 6 0 8
Sondrio · · · • • novica - 7 3 0 3
Bergamo · · - · nevica - 5 0 - 2 0
Brescia . - · · • nevica - 6 7 0 5
Cremona . . . • nevica - 6 4 0 3
Mantova . • · · · nevoso -- 5 0 - 1 4
Verona · · · - - coperto - 6 4 0 0
Belluno

-
· · · • coperto - 2 0 --- 4 6

Udine . . - - - · eoperto - 5 6 -- 2 4
Treviso

.
• • • • coperto - 3 0 ··-- 1 6Venezia

. • · · coperto calmo 5 1 - 1 0
Padova . · · · · coperto - 4 1 - 3 2
Rovigo . • · · · coperto - 4 0 - 4 0
Piacenza . . . • nevica --- 7 8 - 2 4
Parma . . . . . · nevica 7 4 - 1 0
Reggio Emilia . . coperto - 6 8 0 4
Modena . . • - • coperto - 7 0 - 1 6
Ferrara . . . . · eoperto - 5 3 - 2 9
Bologna . . - coperto - 6 3 - 0 5
Ravenna , . . . • coperto - 7 0 - 1 3
Forli

. . . . . . coperto - 8 0 2 4
Pesaro . · · · • piovoso calmo 11 4 - 0 6
Ancona . . · · · piovoso calmo 13 1 3 5
Urbino . . . . • nevica - 9 3 0 2Macerata . . . - ooperto - 11 7 3 0Ascoli Piceno . · ooperto - 12 8 ¡ 4 5
Perugia . . . • nevica - 9 6 -- 0 8Camerino . . . • eoperto -

' 7 3 - 1 û
Lucea

. . . . . • eoperto - 11 2 1 9
Pisa

. . . . . - coperto -- 12 0 1 6
Livorno

. . . . . coperto mosso 11 5 1 3
Firenze . . . . - coperto - 9 6 1 4
Arezzo , . . . . coperto - 8 4 0 2
Siena , , , . . . ooperto - 9 0 - 1 0
Grosseto . . . - - */4 coperto - 16 4 1 1Roma . . . . . . piovoso - 12 1 3 0
Teramo . . . . . ooperto - 15 6 1 SChieti . . . . . , 4/, coperto - 13 8 4 4Aquila . . . • coperto - 6 5 - 0 1
Agnone . . . . - ooperto - 7 5 - 0 2
Foggia . . . . • eoperto - 14 6 7 0
Bari

. . . . .. . coperto calmo 11 1 8 0
Lecce

.
. . . , nebbioso

- 14 9 9 3Caserta
, . . . . coperto - 13 8 7 1Napoli , . . . . */4 coperto agitato 13 1 8 2Benevento . . • */, ooperto - 13 7 4 9

Avellino . . . . ooperto - 12 2 4 0
Caggiano . . . . */4 coperto - 8 0 , 3 9Potenza . . . . . coper19 - 9 0 3 3Cosenza . , , , ., eoperto - 15 0 6 0Tirtolo

, . . . . coperto - 8 6 1 4Reggio Calabria - soporto calmo 16 0 1 0Trapani . . . . . ooperto calmo
,
17 8 4 2Palermo . . . . soporto calmo 19 5 6 5Porto Empedoele. esperto legg. mosso 14 0 9 0Caltanissetta . . soperto .

-- 11 4 3 8Messina . . . . toperto calmo 15 8 a 11 4Catania . . . . . caliginoso calmo 18 2 ggSiracusa . . . . ooperto legg. mossa 17 2 8 8Cagliari . . . . . */4 coperto legg. mosso 16 0 7 OSassari . . . . . 3/4 coperto - 10 7 4 0
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